Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 69 del 30 dicembre 2005

LEGGE REGIONALE N. 24 DEL 29 DICEMBRE 2005

“DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE CAMPANIA - LEGGE FINANZIARIA 2006 -”

Articolo 1

8. Il comma 1 dell’articolo 39 della legge regionale 10 aprile 1996, n. 8, è sostituito dal seguente:

“1. Per poter esercitare la caccia è dovuta una tassa di concessione regionale istituita ai sensi dell'articolo 3 della legge 16 maggio 1970, n. 281, e prevista dall'articolo 23 della legge 11 febbraio 1992, n. 157. Una quota parte dei proventi derivanti dall'applicazione di tale tassa è utilizzata per la realizzazione dei fini della presente legge e per il finanziamento o il concorso nel finanziamento di progetti di valorizzazione del territorio presentati anche da singoli proprietari o conduttori di fondi, che nell'ambito della programmazione regionale contemplino, tra l'altro, la creazione di strutture per l'allevamento di fauna selvatica, la manutenzione degli appostamenti, di ambientamento della fauna selvatica, l'adozione di forme di lotta integrata e di lotta guidata, il ricorso a tecniche colturali e tecnologiche innovative non pregiudizievoli per l'ambiente, la valorizzazione agri-turistica di percorsi per l'accesso alla natura e alla conoscenza scientifica e culturale della fauna ospite, la manutenzione e pulizia dei boschi anche al fine di prevenire incendi, il recupero e la riabilitazione di fauna protetta”.

9. Il comma 4 dell'art. 39 della legge regionale 10 aprile 1996, n. 8 , è soppresso.

Articolo 30

Disposizioni aggiuntive

1. La legge regionale 10 aprile 1996, n.8, è così modificata:

a) Il comma 2 dell’articolo 36 è così sostituito:

“Ogni cacciatore residente anagraficamente in Campania, a seguito di domanda da inoltrare all’amministrazione provinciale competente, dal 1 febbraio al 31 marzo di ciascuno anno, ha diritto all’iscrizione come residenza venatoria in uno degli ambiti territoriali di caccia istituiti nella regione, previo consenso dei relativi organi di gestione ed il pagamento della quota di accesso. Ha diritto all’accesso a tutti gli ambiti territoriali di caccia della regione, per un numero non inferiore alle venti giornate, per l’esercizio alla caccia all’avi-fauna migratoria. Tale diritto è soggetto al pagamento di una quota non superiore ad 1/3 di quella dell’iscrizione all’ambito territoriale di caccia di residenza venatoria. Può avere accesso ad altri ambiti territoriali di caccia anche fuori regione previo consenso dei relativi organi di gestione. I cacciatori residenti nelle isole o nelle aree interessate dai parchi nazionali e regionali hanno priorità di iscrizione nell’ambito territoriale di caccia comprendente il territorio della propria residenza anagrafica. La Giunta regionale, sulla base delle indicazioni del Ministero delle politiche agricole e forestali, applica con cadenza triennale l’indice di densità venatoria minima per ogni ambito territoriale di caccia in rapporto alla propria estensione territoriale.

b) Il comma 7 dell’articolo 37 è soppresso.

Note all’art. 1 
Comma 8

L.R. 8/1996" Norme per la protezione della fauna selvatica e disciplina dell’attività venatoria in Campania", art. 39, comma 1. “Tassa di concessione regionale”1. Alla regione Campania, per conseguire i mezzi finanziari necessari per realizzare i fini previsti dalla presente legge, per poter esercitare la caccia è dovuta una tassa di concessione regionale istituita ai sensi dell’articolo 3 della Legge 16 maggio 1970 n. 281 e prevista dall’art. 23 della legge 11 febbraio 1992 n. 157" L. n. 281/1970 : “Provvedimenti finanziari per l’attuazione delle regioni a statuto ordinario” Art. 3 : “ Tasse sulle concessioni regionali “La tasse sulle concessioni regionali si applicano agli atti e provvedimenti adottati dalle regioni nell’esercizio delle loro funzioni e corrispondenti a quelli già di competenza dello Stato assoggettati alle tasse sulle concessioni governative ai sensi delle vigenti disposizioni. Esse sono disciplinate, per quanto non disposto dalla presente legge, dalle norme dello Stato che regolano le tasse sulle concessioni governative. Nella prima applicazione le regioni determinano l’ ammontare della tassa in misura non superiore del 120 per cento e non inferiore all’80 per cento delle corrispondenti tasse erariali. L’atto amministrativo regionale, per il quale sia stata pagata la relativa tassa di concessione regionale, non è soggetto ad

analoga tassa stabilita da altre regioni, anche se l’atto medesimo spieghi il suoi effetti al di fuori della

regione. All’accertamento di liquidazione e riscossione della tassa di concessione regionale provvedono per conto delle regioni, gli uffici competenti ad eseguire dette operazioni per la tassa di concessione governativa." L. n. 157/1992, “ Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo

venatorio”Art.23 : “(Tasse di concessione regionale) ”

1. Le regioni, per conseguire i mezzi finanziari necessari per realizzare i fini previsti dalla presente legge e dalle leggi regionali in materia, sono autorizzate ad istituire una tassa di concessione regionale, ai sensi dell’articolo 3 della legge 16 maggio 1970, n. 281, e successive modificazioni, per il rilascio dell’abilitazione all’esercizio venatorio di cui all’articolo 22.

2. La tassa di cui al comma 1 è soggetta al rinnovo annuale e puo’ essere fissata in misura non inferiore al 50 per cento e non superiore al 100 per cento della tassa erariale di cui al numero 26, sottonumero I),della tariffa annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, e successive modificazioni. Essa non è dovuta qualora durante l’anno il cacciatore eserciti l’attività venatoria esclusivamente all’estero.

3. Nel caso di diniego della licenza di porto di fucile per uso di caccia la tassa regionale deve essere rimborsata. La tassa di concessione regionale viene rimborsata anche al cacciatore che rinunci all’assegnazione dell’ambito territoriale di caccia. La tassa di rinnovo non è dovuta qualora non si eserciti la caccia durante l’anno.

4. I proventi della tassa di cui al comma 1 sono utilizzati anche per il finanziamento o il concorso nel finanziamento di progetti di valorizzazione del territorio presentati anche da singoli proprietari o conduttori di fondi, che, nell’ambito della programmazione regionale, contemplino, tra l’altro, la creazione di strutture per l’allevamento di fauna selvatica nonchè dei riproduttori nel periodo autunnale; la manutenzione degli apprestamenti di ambientamento della fauna selvatica; l’adozione di forme di lotta integrata e di lotta guidata; il ricorso a tecniche colturali e tecnologie innovative non pregiudizievoli per l’ambiente; la valorizzazione agri-turistica di percorsi per l’accesso alla natura e alla conoscenza  scientifica e culturale della fauna ospite; la manutenzione e pulizia dei boschi anche al fine di prevenire incendi.

5. Gli appostamenti fissi, i centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, le azienda faunistico-venatorie e le aziende agri-turistico-venatorie sono soggetti a tasse regionali." Comma 9

L.R. n. 8/ 1996 già citata, art. 39 comma 4.:

4. I proventi della tassa di cui al comma 1 sono utilizzati anche per il finanziamento o il concorso nel finanziamento di progetti di valorizzazione del territorio presentati anche da singoli proprietari o conduttori di fondi, che, nell’ ambito della programmazione regionale, contemplino, tra l’ altro, la creazione di strutture per l’ allevamento di fauna selvatica, la manutenzione degli apprestamenti di ambientamento della fauna selvatica, l’ adozione di forme di lotta integrata e di lotta guidata, il ricorso a tecniche colturali e tecnologiche innovative non pregiudizievoli per l’ ambiente, la valorizzazione agri

- turistica di percorsi per l’ accesso alla natura e alla conoscenza scientifica e culturale della fauna ospite, la manutenzione e pulizia dei boschi anche al fine di prevenire incendi, il recupero e la riabilitazione di fauna protetta.

Nota all’art. 30

Comma 1

L.R. n. 8 /96, art. 36 comma 2 “ Ogni cacciatore, previa domanda all’ Amministrazione Provinciale competente, da inoltrarsi entro il 30 novembre di ciascun anno, ha diritto all’ accesso in ambito

territoriale di caccia e può avere accesso ad altri ambiti anche fuori regione previo consenso dei relativi organi di gestione.

I cacciatori residenti nelle aree interessate dai Parchi Nazionali e Regionali hanno priorità d’ iscrizione negli ATC comprendenti le aree contigue a detti Parchi. La Giunta Regionale, sulla base delle indicazioni del Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali, applica l’ indice di densità venatoria minima per ogni ambito di caccia in rapporto all’ estensione territoriale." L.R. n. 8/96, art. 37, comma 7 : “7. I cacciatori residenti in Campania possono effettuare giornate di caccia, secondo il principio della reciprocità , in ATC confinanti. Il numero di tali giornate non può essere superiore a 20."

